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La certificazione del personale è una certificazione di parte terza 

indipendente rilasciata per attestare il possesso ed il rispetto di 

determinati requisiti da parte di un individuo. 
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Nell’attività di certificazione le competenze vengono verificate sulla 

base di evidenze oggettive. 
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La certificazione di terza parte garantisce indipendenza, imparzialità 

e trasparenza. 
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La certificazione delle competenze spinge la persona a possedere, 

mantenere e migliorare, con continuità nel tempo, la necessaria 

competenza. 
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Certificazione del personale tecnico addetto alle prove 

non distruttive nel campo dell’ingegneria civile 
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L’Associazione MASTER (MAterials and Structures TEsting and 

Research) nasce nel 2009 su iniziativa di ventuno tecnici operanti nel 

settore dell’ingegneria civile proprio a conclusione del primo corso in 

Italia pluri-metodo nel campo delle PnD in ambito civile. 
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SITUAZIONE SETTORE INDUSTRIALE 

               

 

 

 
Norma di riferimento: UNI EN ISO 9712 
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SITUAZIONE SETTORE CIVILE 

              

 

 

 

 

Norma di riferimento: nessuna fino al 2019, solo schemi degli organismi di certificazione 
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…. almeno fino al 3 maggio 2019 
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COLMARE IL GAP tra il settore industriale ed il settore civile stabilendo linee 

guida per la certificazione del personale PnD nel campo dell’ingegneria 

civile, al fine di uniformare ed elevare gli standard prestazionali richiesti 

agli operatori di settore. 
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UNIFORMARE SU BASE NAZIONALE i criteri di formazione e certificazione 

degli operatori PnD in ambito civile, operanti dal 2002 ma secondo schemi 

proprietari. 
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Per perseguire tali obiettivi la MASTER ha deciso di sviluppare in seno ad UNI 

una PRASSI DI RIFERIMENTO (UNI/PdR)  
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In data 02 ottobre 2018 la MASTER richiede all’UNI l’avvio di una prassi di 

riferimento per la “Certificazione del personale tecnico addetto alle prove 

non distruttive nel campo dell’ingegneria civile”, sostenendo i costi connessi 

all’iniziativa. 
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L’UNI ha avallato la proposta ed avviato un tavolo tecnico cui hanno 

partecipato, oltre a rappresentanti della MASTER (Project Leader) altri 

esperti provenienti dal mercato delle PnD e da altre commissioni tecniche 

UNI. 

 



 

16 
 

Elaborata in soli 3 mesi, ed a seguito di consultazione pubblica, la 

Prassi di Riferimento UNI PdR 56:2019 è stata pubblicata il 03 maggio 

2019 ed aggiornata il 18 settembre 2020 secondo i chiarimenti e 

precisazioni da parte di ACCREDIA. 
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Prassi di riferimento 

Le prassi di riferimento sono 

documenti paranormativi che 

introducono prescrizioni 

tecniche, elaborati sulla base 

di un rapido processo ristretto 

ai soli autori, sotto la 

conduzione operativa di UNI.  
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Le prassi di riferimento sono disponibili per un periodo non 

superiore a 5 anni, tempo massimo dalla loro pubblicazione 

entro il quale possono essere trasformate in un documento 

normativo (UNI, UNI/TS, UNI/TR) oppure devono essere 

ritirate. 

 

UNI/PdR               Norma UNI 
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Come è stata accolta dal mercato la UNI/PdR 56:2019 

La UNI/PdR 56:2019 “Qualificazione e certificazione del personale 

tecnico addetto alle prove non distruttive nel campo 

dell’ingegneria civile” è stata subito ritenuta dal mercato un 

documento di solida validità. 
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ACCREDIA, l’Ente Italiano di Accreditamento, ha redatto una circolare 

che è stata inviata ai vari organismi che si occupano di certificazione 

PnD in ambito civile, presentando la UNI/PdR 56:2019 e prescrivendo 

l’allineamento alla stessa a partire già dal 03 novembre 2019. 
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Metodi di prova di competenza dalla UNI/PdR 56:2019 
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Come si consegue la certificazione 
 

 
 

Il percorso per arrivare alla certificazione della qualifica quale 

operatore per una specifica metodologia di prova non 

distruttiva PND in ambito civile si articola in: 
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 ADDESTRAMENTO: partecipazione ad un corso di addestramento 

teorico pratico, riconosciuto dall’organismo di certificazione nel metodo 

e nel livello per il quale si candida alla certificazione; 
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 ESPERIENZA: maturazione un periodo minimo di esperienza nel 

metodo di prova; 
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 ESAME: sostenimento di un esame generale, un esame specifico ed 

un esame pratico (per livello 1 e 2), un esame di base ed un esame di 

metodo (per livello 3) nella metodologia di prova per la quale si candida 

alla certificazione. 

 
Sessione d’esame di certificazione di livello 2 in quattro metodologie di prova: SC-UT-MG-MO  

(Centro Esame ISTITUTO INFORMA, Roma luglio 2009) 
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I livelli di certificazione 
La certificazione del personale addetto alle prove non distruttive 

prevede tre livelli di qualifica. 
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Una persona certificata di livello 1 ha dimostrato la competenza necessaria 

ad eseguire PnD secondo istruzioni scritte e sotto la supervisione di 

personale di livello 2 o 3.  
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Una persona certificata di livello 2 ha dimostrato la competenza necessaria 

ad eseguire PnD secondo le procedure PnD.  
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Una persona certificata di livello 3 ha dimostrato la competenza necessaria 

ad eseguire e dirigere attività PND per la quale è certificata.  
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REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME 

Per essere ammesso agli esami di certificazione, il candidato deve soddisfare 

i requisiti minimi di:  

• addestramento teorico e pratico 

• esperienza maturata nel metodo di prova 

• capacità visiva: acutezza visiva, distinzione e differenziazione del 

contrasto dei colori e sfumature di grigio 
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Addestramento 
Il candidato deve fornire prove documentali di aver seguito un corso di 

addestramento teorico e pratico, riconosciuto dall’organismo di 

certificazione, nel metodo e nel livello per il quale si candida alla 

certificazione. 
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Esperienza 
Il candidato deve aver maturato un periodo minimo di esperienza nel 

metodo di prova per cui sta cercando di ottenere la certificazione la cui 

tempistica dipende dal metodo PnD e dal livello di certificazione. 
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CAPACITÀ VISIVA 
Il candidato deve fornire prova documentata di avere una capacità visiva 

soddisfacente in merito ad acutezza visiva e distinzione dei colori. 
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ARTICOLAZIONE DELL’ESAME 

L’esame di certificazione si articola in:  

- esame generale;  

- esame specifico;  

- esame pratico (liv.1 e 2) 

 

L’esame generale e l’esame specifico comprendono domande a risposta 

multipla. Inoltre, i candidati di livello 2 e 3 devono redigere almeno 

un’istruzione PND adeguata per il personale di livello 1.  
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La prova pratica viene svolta su campioni rappresentativi del metodo 

di prova. 

 



 

37 
 

VALUTAZIONE DEGLI ESAMI 

Per essere idoneo alla certificazione il candidato deve ottenere una 

valutazione minima pari al 70% in ciascuna parte dell'esame e per 

ogni provino sottoposto a prova e per l'istruzione PND. 
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VALIDITA’ DEL 

CERTIFICATO 

Il periodo massimo di validità del 

certificato è di cinque anni. Il 

periodo di validità inizia dalla data 

di presa decisione del rilascio della 

certificazione, ovvero di delibera. 
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RINNOVO DELLA CERTIFICAIZONE 

Dopo la scadenza dei primi 5 anni, la certificazione può essere 

rinnovata dall’organismo di certificazione per un nuovo 

periodo di cinque anni dietro presentazione di: 

a) referto scritto dell'esame della capacità visiva sostenuto 

positivamente nei 12 mesi precedenti; 

b) documentazione che dimostri di aver svolto in modo soddisfacente 

l'attività di lavoro senza interruzione significativa nel metodo per il 

quale è richiesto il rinnovo del certificato.  
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RICERTIFICAZIONE 

Prima del completamento di ogni secondo periodo di validità (ogni 10 anni) 

è possibile avviare l’iter di RICERTIFICAZIONE. 
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PER I LIV. 1 e 2: vale quanto stabilito per il rinnovo. Solo nel caso che non si 

riesca a dimostrare di aver svolto in modo soddisfacente l'attività di lavoro 

senza interruzione significate, bisogna risostenere l’esame pratico. 
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PER I LIV.3  fornire una dimostrazione della persistenza della certificazione 

confermata da: 

 

 - un esame scritto sull’applicazione 

del metodo con riferimento alle 

correnti di tecniche, norme, codici o 

specifiche PnD e della tecnologia 

applicata, nonché sullo schema di 

certificazione; 
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- soddisfazione dei requisiti di un sistema di credito strutturato, riportato 

nella UNI/PdR 56:2019. 
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Attenzione 

Se la richiesta di rinnovo o ricertificazione è presentata oltre 12 mesi dopo 

la scadenza del periodo di validità, si deve superare nuovamente l’esame 

completo (generale, specifico e pratico) per i livelli 1 e 2 e l’esame di metodo 

per il livello 3 
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Bibliografia 
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- www.uni.com 
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- www.masteritalia.org/joomla/ 

 

santomineo@gmail.com 


